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«Rinvio a settembre» 
dice la Confindustria 
al ministro che preme 

Lucchini vuole aspettare la discussione sulla «finanziaria» - Battibecco tra De Miche-
lis e Paci all'assemblea Intersind - Mortillaro: nessuno spazio alla contrattazione 

ROMA — Trattative: se ne 
riparla a settembre. Ora è 
questa la posizione della 
Confindustria che vuole 
aspettare, e condizionare, le 
scelte del governo. Una posi
zione che ieri sera la delega
zione degli industriali è an
da ta a spiegare a De Michelis 
— in uno dei tanti incontri 
per •riallacciare le fila del 
dialogo» — e che al ministro 
sicuramente non è piaciuta. 
Non fosse altro perché lo 
stesso De Michelis, proprio 
ieri matt ina all'assemblea 
Intersind — ma davanti ad 
una platea in cui c'erano tut
ti gli imprenditori che conta
no: da Lucchini a Paci, fino a 
Prodi — ha chiesto «di chiu
dere la trattativa sul costo 
del la voro entro questo mese: 
ogni giorno che passa si 
complica la situazione e non 
possiamo rassegnarci a ve
der scattare ad agosto altri 
quattro punti di contingen
za. A quel punto la situazio-
ne sarebbe insostenibile: 

Un appello accorato a tor
nare tutti allo stesso tavolo, 
che però non ha convinto i 
suoi interlocutori. Lucchini 

è stato esplicito: -Dobbiamo 
essere veloci, certo. A/a non 
così veloci da risolvere i prò-
blemi in modo pasticciato. 
Serve una soluzione globale, 
che comunque non riguardi 
solo i quattro punti di scala 
mobile. E per fare questo 
non servono tempi brevissi
mi: siamo dis}x>sti a lavorare 
anche ad agosto per trovare 
un'intesa. Ma non è verosi
mile che questa maturi pri
ma che siano chiariti i termi
ni della legge finanziaria». Se 
ne riparla alla ripresa au
tunnale, insomma. 

Polemica dunque sui tem
pi della trattativa. Tema che 
ieri matt ina è diventata 
•centrale» nell'assemblea an
nuale dell'Intersind. E per 
capire un po' il clima che si 
respirava tra il ministro e le 
sue controparti imprendito
riali, vale la pena raccontare 
un «battibecco». Al presiden
te dell'Intersind, Paci, che 
l'ha interrotto facendogli 
notare le difficoltà a chiude
re il negoziato entro luglio 
{•anche per la posizione di 
Lama espressa al congresso 
Cisl: lui non trat ta con le 
fabbriche chiuse»), De Mi

chelis ha risposto seccato: 
•Lei stia pure con Lama, se 
vuole. A/a le condizioni per 
chiudere ci sono e alle im
prese pubbliche che lei rap
presenta, che già pagano i 
decimali, è senza dubbio più 
conveniente trovare un ac
cordo che riprìstini al più 
presto condizioni di compe
titività con quelle private, 
che invece non li pagano'. 

Per De Michelis ci sono le 
condizioni. Ma è poi vero? 
Ancora Agostino Paci, presi
dente delle imprese pubbli
che: '...l'ipotesi formulata 
dal ministro del Lavoro (sì 
riferiva alla proposta di me
diazione avanzata una setti
mana prima del referen
dum) si può accogliere come 
impostazione generale. Me
no valida però è dal punto di 
vista quantitativo: con quel
la ipotesi il costo del lavoro 
crescerebbe più del tasso 
d'inflazione programmato'. 

Sulla «stessa linea» anche 
il vice-presidente della Con
findustria, Patrucco: 'Siamo 
contrari ad intese che si 
muovono fuori dalla logica 
delle compatibilità: E anco

ra, Lucchini: non basta fare 
appell,, bisogna che 'anche il 
goven-o faccia la sua parte. 
Magari definendo program
mi economici concreti: 

Quest'ultima richiesta — 
programmi concreti — è 
contenuta anche nell'ormai 
famoso documento di •poli
tica economica- che la Con
findustria da ieri sta discu
tendo aet suoi organismi di
rigenti. Prima — ieri pome
riggio — nel direttivo e sta
mane nella giunta. Un docu-. 
mento — illustrato ai colle
glli da Mattei, ma che verrà 
presentato alla stampa solo 
domani — che, stando alme
no ai «si dice», dovrebbe insi
stere nella richiesta di «for
zare i tassi dello sviluppo» e 
far fronte così ad un peggio
ramento del quadro econo
mico, un peggioramento che 
.sembra aver «fatto rifluire i 
timidi segnali di ripresa dei 
mesi scorsi»: e questo perché 
in questi primi mesi dell'an
no è mancato il «governo 
dell'economia». La Confin
dustria chiede di cambiare 
marcia: di cominciare a deci
dere, da subito, «dalla verifi-

Luigi Lucchini 

ca del pentapartito sul pro
gramma-. • • 

Decidere cosa? L'indica
zione l'aveva forse già data 
Lucchini quando nella mat
tina aveva detto che comun
que la Confindustria è dispo
nibile ad intese solo «entro il 
tetto del sette per cento». Più 
in là, in una dichiarazione ri
lasciata nel pomeriggio, è 
andato il direttore generale 
della Federmeccanica Felice 
Mortillaro. Per lui, la discus
sione che investe la Firn (da
re la priorità al contratto na
zionale o alla contrattazione 
integrativa) è un «falso pro
blema»: «Prima di riaprire la 
contrattazione collettiva... 
bisogna fare un esame di 
merito su ciò che c'è a dispo
sizione: E per la Federmec
canica, nel piatto, non c'è 
nulla. 

•Allo stalo attuale, se vo
gliamo rispettare i tetti pro
grammati d'inflazione — è 
ancora il direttore generale 
della Federmeccanica — per 
effetto dell'attuale contin
genza e degli altri automati
smi si supera già di tre punti 
il sette per cento nell'85 e di 

Felice Mortillaro 

due punti il tetto delfinque 
per cento per l'anno prossi
mo: Dunque, niente da fare. 
Tutto questo ovviamente se 
si vuole Testare nel tetti: e la 
Federmeccanica lo vuole fa
re. Anzi, lo deve fare: 

Un «no» dunque alla con
trattazione. A ogni tipo di 
contrattazione, su ogni te
ma. Anche sull'orario: 'Non 
ne partiamo nemmeno. Basti 
pensare che quelle decise 
nell'83 hanno prodotto già 
un aumento del costo del la
voro di due punti e mezzo: 

Resta solo da decidere se 
quella degli imprenci.tori 
metalmeccanici sia un'anti
cipazione delle scelte confin
dustriali o solo uno stru
mento per forzare la situa
zione. Uno strumento per co
stringere le controparti a 
'considerare meglio — come 
dice sempre Mortillaro — le 
compatibilità economiche: 
E magari suggerire a De Mi
chelis una proposta più re
strittiva per stare dentro 
quel 7 per cento già saltato 
da parecchi mesi. 

Stefano Bocconetti 

Leo i l i alle prese con la tecnologia 
ma l'obiettivo e salvare l'occupazione 
Convegno di tre giorni della «Lega a Milano» - Trasformazione delle imprese e ingresso di nuove strutture associative nel terziario avanzato 
L'intervento nei settori da sviluppare - L'arretratezza della normativa esistente - Oggi tavola rotonda con Prodi, Trentin, Colombo 

MILANO — La cooperazione 
raccoglie la sfida tecnologica 
e si confronta con i problemi 
del terziario avanzato. La 
Lega delle cooperative — in 
un convegno di tre giorni 
iniziato ieri a Milano — af
frontai principali temi legati 
a questo rapporto ben sapen
do che «non è mai cosa sem
plice — come ha affermato 
introducendo i lavori il pre
sidente del Comitato lom
bardo della Lega, Rinaldo 
Ciocca — assimilare il nuovo 
(e che nuovo) soprattutto 
quando esso porta con sé im
plicazioni che sono nel con
tempo ideali, culturali, eco
nomiche». 

Eppure il confronto è stato 
affrontato, prendendo in 
esame da una parte la recen
te e rapida terziarizzazione 
delle cooperative associate e 
dall 'al tra la necessità di inte
grare nel «sistema Lega» le 
numerose società cooperati
ve di terziario avanzato che 
si sono costituite in questi 
anni . A questo proposito ieri 
il convegno ha anche affron
ta to il problema dell'eserci
zio delle libere professioni in 
forma associata ostacolato 
da vincoli legislativi risalen
ti a una normativa fascista 
del 1939. La necessità di an
dare a un superamento di 
questa legge (basterebbe l'a
brogazione di un articolo) è 

s ta ta sottolineata sia dagli 
esponenti delle cooperative 
che da quelli di società pro
fessionali private. 

La relazione introduttiva 
di Giancarlo Pasquini, re
sponsabile del Dipartimento 
politiche dell'impresa della 
Lega, non ha sorvolato su 
nessuno di questi temi ed ha 
sottolineato ta decisione di 
dare coerenza e razionalità 
all'insieme di società nazio
nali e regionali della Lega 
che forniscono servizi di as 
sistenza e consulenza alle 
cooperative associate. ' 

Particolarmente scottan
te, di fronte alla sfida tecno
logica, il tema dell'occupa
zione. Paquini l'ha posto al
l'attenzione del convegno 
senza mezzi termini: «È inu
tile nasconderci — ha detto 
— che la rivoluzione tecnolo
gica crea disoccupazione, 
quanto meno nel breve pe
riodo, nell'azienda e nel set
tore in cui avviene» ed ha 
quindi enunciato i principi 
di fondo cui la cooperazione 
dovrebbe attenersi di fronte 
a questo dato di fatto. In pri
mo luogo affrontare i pro
blemi della ristrutturazione 
e dell 'ammodernamento tec
nologico contemporanea
mente alla diversificazione 
dell'attività, alla specializza
zione produttiva, ad investi
menti in nuovi settori; quin
di la cooperazione deve inse

rire nei settori da sviluppare, 
anche attraverso la diversifi
cazione degli investimenti, il 
terziario avanzato; inoltre, la 
possibilità di assorbimento 
degli esuberi di mano d'ope
ra tramite processi di riqua
lificazione e mobilità, all'in
terno del «sistema d'impre
se», esige che la cooperativa 
si muova ed agisca, anche 
per questi problemi così deli
cati, nell'ambito di comuni 
strategie di movimento e di 
una definita politica di grup
po. . -

La fase di transizione e co
munque estremamente diffi
cile, caratterizzata da un Ia
to dalla scomparsa di alcuni 
mestieri tradizionali e dal
l'altro dalla creazione all 'in
terno dell'impresa di nuove 
figure professionali, da co
prire con l'immissione di di
plomati e laureati in numero 
crescente. 

Sempre a proposito del
l'occupazione, Pasquini ha 
indicato nella sua relazione 
alcune linee di politica eco
nomica che richiederebbero 
un sostegno concreto del go
verno: perseguire l'obiettivo 
graduale di una riduzione 
dell'orario di lavoro; accom
pagnare i processi di ristrut
turazione e di innovazione 
tecnologica alla promozione 
di un tessuto democratico di 
imprenditorialità diffusa da 
far crescere sul territorio con 

un adeguato sistema di in
centivi; e infine rivedere in 
maniera profonda l'attuale 
sistema degli ammortizzato
ri sociali (cassa integrazione 
e indennità di disoccupazio
ne)- tramutandoli d a . a s s i 
stenza dello Stato per «non 
fare» in intervento per svi
luppare nuove iniziative pro
duttive. 

Nell'ambito del convegno. 
si terrà questo pomeriggio, 
proprio sul tema «Nuove tec
nologie e prospettive occu
pazionali: Quale ruolo per 
l'impresa cooperativa?» una 
tavola rotonda che si prean
nuncia di particolare inte
resse per la partecipazione 
del presidente dell'Enea, 
Umberto Colombo, del presi
dente dell'Iri, Romano Prodi 
e del segretario confederale 
della Cgil Bruno Trentin. Il 
dibattito sarà coordinato dal 
vice presidente delia Lega 
Umberto Dragone. • 

Il convegno si concluderà 
domani matt ina con inter
venti su «Il finanziamento 
dell'innovazione» (Alberto 
Zevì della direzione della Le
ga) e -Terziario avanzato e 
mercaio» (Crora Nocconi, 
Milano) e con le conclusioni 
di Italico Santoro, coordina
tore della politica economica 
della Lega. 

Paola Soave 

Capitale aumentato 
per la Mondadori 
MILANO — Il gruppo Mondadori ha avviato l'aumento di capita
le che porterà nelle casse 58,5 miliardi grazie all'emissione di 45 
milioni di azioni da mille lire nominali, più trecento lire dì sovrap
prezzo (25,255 milioni di ordinarie, 29,7-45 di privilegiate). Con il 
sorriso sulla bocca per il buon andamento del titolo (ma ieri le 
privilegiate hanno chiuso con -25) il presidente Mario Formenton 
ha presentato situazione e conti della società. Le polemiche per 
l'ingresso di Berlusconi dopo il clamoroso buco della televisione, 
sembrano restare dietro le spalle. Anche se quei 380 miliardi dì 
indebitamento pesano come piombo. Entro la fine dell'anno tale 
somma potrebbe scendere a 280 miliardi, grazie anche all'aumento 
di capitale garantito dalla Banca nazionale del lavoro. 

-Le prime indicazioni — ha dichiarato Formenton — sono 
lusinghiere e ci auguriamo che l'operazione vada in porto in 
Borsa, senza l'intervento del consorzio che garantisce'ta sotto
scrizione del nuovo capitale: 

È stata costituita una finanziaria ad hoc alla quale fa capo una 
cordata di imprenditori di tutto rispetto. Con due precisazioni: la 
maggioranza del pacchetto, 50,33% è nella mani della famiglia 
Mondadori (di questi tempi non ci si arrischia a lasciare posizioni 
così solide). 11 resto è diviso così: 16,55^ alla Sabaudia (Cir di De 
Benedetti). 8,28% Finvesti di Berlusconi, Finanziaria industriale 
(Techint. Rocca. Sav. Cini, De Agostini), 6,04% Sopaf di .Iodi 
Vender. Futura di Vittorio Merloni, 2,2% di Pirelli SpA, 1.12% 
Gianmarco Moratti e Massimo Moratti. - < 

La seconda precisazione è contenuta in una breve lettera sotto
scritta da tutti i partners dell'operazione: nessuna interferenza 
nelle linee editoriali e redazionali. Mille miliardi di fatturato con
solidato all'anno, grande crescita nell'export, mille titoli all'anno, 
un libro ogni quattro è targato «M», così un periodico su quattro. 

I cambi 

Bilancio 
IMI: 300 
miliardi 
i profitti, 
nuove 
critiche 
ad Arcuti 
ROMA — Per la prima volta 
si è discusso all'assemblea 
degli azionisti dell'Istituto 
Mobiliare Italiano. È stato 
l 'intervento di Camillo Fer
rari «a nome delle banche 
pubbliche» (Ferrari è presi
dente dell'Associazione cas
se di risparmio) a chiedere al 
presidente Luigi Arcuti di 
farsi carico del dibattito a li
vello politico e sindacale per 
una legge che ristrutturi 
compiti e organizzazione 
dell'Imi in funzione del ri
lancio degli investimenti a 
medio' lungo termine. Ferra
ri ha criticato — come si fa 
da più parti — l'attuale svi
luppo disordinato delle atti
vità lucenti capo all'ente, dai 
fondi comuni d'investimen
to alle partecipazioni aziona
rie, chiedendone il «coordi
namento e razionalizzazio
ne». Mentre Arcuti ha detto 
nella relazione di attendere 
una legge per fare del «mer-
chant banking», cioè per ac
quistare e vendere pacchetti 
azionari come'fa Medioban
ca, Ferrari ritiene che questo 
andava fatto subito, sulla 
base delle disposizioni esi
stenti, se non altro per supe
rare l 'assurdo monopollo di 
Mediobanca in questo tipo di 
attività. 

Le casse di risparmio, ha 
detto Ferrari, sono pronte ad 
assumere il loro ruolo nella 
conduzione dell 'Imi. Arcuti 
ha detto nella replica che 
porterà la questione della 
rappresentanza al prossimo 
consiglio di amministrazio
ne rammentando, tuttavia, 
che nell 'Imi «c'è anche un 
10% di capitale» privato (che 
dovrebbe essere anch'esso 
rappresentato; ma per il 
10%). La questione del priva
tismo sembra divenuta un 
po' lo scudo dietro cui si vo
gliono far passare i fatti più 
dubbi. Così nella relazione al 
bilancio Arcuti ha detto, in 
sostanza, che la sua risposta 
alle critiche sono i risultati: 
finanziamenti aumentat i del 
13,5% con nuove stipulazio
ni per £301 miliardi (più 
19,2%). Le gestioni agevolate 
ed i crediti agevolati hanno 
contribuito di meno, l'Imi ha 
potuto lavorare con fondi 
raccolti sul mercato, al costi 
di mercato. L'utile netto di 
301 miliardi, molto Incre
menta to dalla vendita della 
partecipazione assunta per 11 
salvataggio del Banco Am
brosiano, consente un cospi
cuo aumento del patrimonio 
net to che sale a 2.027 miliar
di (2.850 con i fondi rischi). 

Sono fatti importanti m a 
non la risposta alle critiche: 
resta- Il fatto che non esiste 
u n a partecipazione dell'Imi 
a programmi di investimen
to strategico, a medio lungo 
termine, ed è proprio questa 
la causa della «crisi di Identi
t à che ha investito gli istituti 
di credito mobiliare* lamen
ta ta dallo stesso Arcuti. Né 
pare accettabile il rinvio che 
viene fatto all'impiego del
l 'accumulazione previden
ziale per affrontare quel pro
blema. Le soluzioni esistono 
oggi e con le risorse che l'Imi 
stesso già è in grado di mobi
litare. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 
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Dollaro a 1880 
ed ò quasi crisi 
per le monete 
ROMA — Il disordine sul mercato delle valute ha raggiunto 
un nuovo parossismo ieri con vendite di dollari che hanno 
«sfiorato il panico» secondo l'espressione di alcuni operatori. I 
Il dollaro è «sospettato» di essere ormai lo strumento dì una '< 
politica di lassismo monetario resa necessaria dall'incom- \ 
bente recessione negli Stati Uniti. Ma quanto incombente,. 
dal momento che Washington continua a far sfoggio di dati 
ottimìstici? 

I dati pessimistici sugli Usa vengono da altrove. A Tokio il 
governatore della Banca del Giappone Satoshi Simita pur ] 
dicendosi poco convinto dell'attuale discesa del dollaro se
gnala che le esportazioni giapponesi verso gli Usa sono scese 
del 2% e le lettere di credito in appoggio a future esportazioni 
del 6%. L'America compra meno, non solo, ma col dollaro in 
ribasso paga anche meno le esportazioni. In parole povere, 
prima ancora che la recessione sia riconosciuta ufficialmen
te già viene esportata negli altri paesi dagli Stati Uniti. 

Oggi diviene manifesto ciò che poteva essere visto prima, e 
cioè che il rialzo del dollaro ha drogato l'economia mondiale, 
finanziando In deficit il boom statunitense e le bilance com
merciali del Giappone e della Germania, col risultato di 
estendere ed aggravare gli squilibri. Certo, ci sono rimedi 
proporzionali alla gravità dell'errore: poiché la banca centra
le inglese crea moneta a tutto spiano (2% nell'ultimo mese, 
pari al 24% all'anno) i tassi d'interesse salgono alle stelle e la 
sterlina... viene rivalutata da 1.600 a 2.600 lire premiando la 
perdita di controllo della situazione da parte del Tesoro in
glese. 
' Uniche notizie positive vengono dal franco francese. Bene

ficiando della tirata di freni finanziaria il franco si rafforza. 
I socialisti di Mitterrand si preparano, con la frenata e la 
ripresa del franco, a scalzare le posizioni elettorali della de
s t ra negli strati moderati del ceto medio e della piccola im
prenditoria. La manovra monetaria, pur avendo un costo, 
mostra effetti modesti sull 'andamento della produzione. 
Certo, in queste condizioni è inutile sperare in una ripresa 
dell'occupazione. Tutte le velleità ài espansione equilibrata e 
durevole dell'economìa sono frustrate dall'alto costo del de
naro. Questa situazione si verifica al massimo per l'Italia 
dove la lira può mantenere le posizioni soltanto grazie all'eie-

I vatissimo tasso d'interesse. 
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Un regalo del governo, sui tìtoli 
atìpici non si pagheranno tasse 
Sono state concesse due deleghe rispetto alla legge dell'aprile '84 - Cosi facendo il 
fisco non incasserà centinaia di miliardi - Ipotesi su tutto ciò che potrà accadere 

In occasione dell'assem
blea annuale dell'Assonime 
(l'associazione delle società 
per azioni), il ministro delle 
Finanze Bruno Visentini ha 
insistito nel riconoscere che 
nel nostro paese l'imposizio
ne tributaria è squilibrata, 
posto che essa grava in mi
sura prevalente sulla produ
zione ed in particolare su] la
voro dipendente. 

Non è la prima volta che 
un titolare del dicastero pre
posto alle entrate dello Stato 
fa ammissioni di questo tipo: 
pr ima dell'on. Visentini, 
qualcosa del genere l'aveva
no già detta Franco Reviglio, 
Rino Formica e Francesco 
Forte, per non ricordare che 
gli ultimi in ordine di tempo. 

Una volta riconosciuta l'e
sistenza nel sistema di un di
fetto di tali proporzioni (uno 
squilibrio nell'imposizione è 
di per sé grave ingiustizia, e 
lesione di almeno due princi-

f ii costituzionali: quello del-
'eguaglianza dei cittadini, e 

quello che sancisce il dovere 
di tutt i di concorrere alla 
spesa pubblica in proporzio
ne alla propria capacità con
tributiva), il ministro delle 
Finanze, al pari dei suoi pre
decessori. non può far altro 
che impegnarsi a «lavorare 

per un maggiore equilibrio». 
Solo che i risultati di tale im
pegno tardano a venire, an 
che se. dall'approvazione 
della riforma fiscale è tra
scorso oltre un decennio. Il 
motivo del ritardo? Lo ha 
spiegato lo stesso ministro 
Visentini quando ha ricono
sciuto che le proroghe con
cesse dal Parlamento per l'e
sercizio della delega da parte 
del governo sono servite 
•non ad integrare, ma a de
formare la legislazione ante
cedente». Un po' come la mi
tica Penelope, insomma, che 
distruggeva la notte il lavoro 
eseguito durante il giorno. 
Ed e probabilmente sulla ba
se dell'esperienza matura ta 
nel più recente passato che 
l 'attuale ministro non ha 
chiesto al Parlamento a no
me del governo «proroghe di 
delega per i decreti integrati
vi e correttivi* in sede di 
emanazione dei testi unici 
assicurando, anzi (Camera 
dei deputati, seduta dei 7 di
cembre 1983), che ove il Par
lamento avesse ipotizzato 
«un'ulteriore delega per i de
creti» egli non avrebbe accol
to la richiesta, ed anzi, nel 
caso la delega fosse stata de
cisa, egli si sarebbe astenuto 
dall'esercitarla. 

" Sembra che tale orienta
mento, dopo poco più di un 
anno, sia radicalmente mu
tato, e che il testo della legge 
12 aprile 1984 n.68 recante 
•proroga del termine per l'e
manazione dei testi unici 
previsti dalla legge 825 del 
1971» sia interpretata nel pa
lazzo deil'Eur nel senso che 
di deleghe il legislatore ne 
abbia concesse non una. ma 
addirittura due: la prima per 
correggere ed integrare i 
provvedimenti delegati in 
base alla delega originaria 
del 1971, ed un'al tra per at
tuare il coordinamento siste
matico e prevenire l'evasìo-

Brevi 

ne fiscale. Per effetto, quindi, 
del combinato disposto di ta
le doppia delega, si porta ad 
attuazione, con il solo testo 
unico disponibile — quello 
della iegge sull'imposta di 
registro — un'operazione il 
cui risultato sarà, t ra l'altro. 
l'esenzione totale da detta 
imposta dei cosiddetti «titoli 
atipici» e delle delibere di 
emissione, sinora soggetti a 
registrazione in termine fis
so. Come? Attraverso un 
meccanismo semplicissimo. 
È stato infatti sufficiente eli
minare dal testo di un artico
lo dell 'emanando decreto (il 
50, per la precisione, del testo 

Il Pei sulla Sameton 
ROMA — La vicenda deBa Sameton fmià m Parlamento. Un gruppo di 
deputiti comunisti (Macciotta. Marruca. Cemna Ferom e Cerchi! in una 
mterroganone a Oarrda dopo aver definito la gestione imprenditoriale «carat
terizzata da gravi scorrettezze», chiedono «per quah motivi l'intervento oeD'E-
n> e dela Samcn avviene con cosi grave ritardo». 

Fatturato industriale: + 9 ,2 % 
ROMA — Nel primo quadrimestre dell'anno ri fatturato dell'industria è cre
sciuto del nove e due per ceito, mentre nello stesso periodo vi è stato un 
aumento deT87 per cento dei prezzi all'ingrosso dei prodotti non agricoli. 

unico) il riferimento alle as
sociazioni in partecipazione, 
ed ecco che, d'incanto, i rela
tivi contratti diventano regi
strabili non più in termine 
fisso,- m a soltanto in caso 
d'uso (cioè, praticamente, 
mai). Ed i tìtoli che incorpo
rano la quota di partecipa
zione (i cosiddetti «atipici»)? 
Anche loro vengono esone
rati dal pagamento di ogni 
tassa, ai sensi dell'arti 8 Ta
bella Ali. B del Testo unico. 

Non c'è che dire: si t rat ta 
proprio di un bel regalo, per 
chi è finito frattanto nel mi
rino dell 'amministrazione, o 
per chi rischia di finirci: se
condo calcoli approssimati
vi, si t ra t ta di svariate centi
naia di miliardi, fra tassa e 
soprattasse. L'escamotage 
rappresenta una modifica di 
180 gradi, rispetto all'orien
tamento sino ad oggi seguito 
dall 'amministrazione in tale 
materia. La questione, infat
ti, era s ta ta affrontata e ri
solta dall'allora titolare del 
dicastero. Malfatti, nel senso 
che le associazioni in parte
cipazione erano enti che per
seguivano fini di lucro, sic
ché i relativi contratti (al pa
ri delle delibere di emissione 
dei titoli incorporanti le quo
te individuali di partecipa
zione, andavano registrati, 
ed assoggettati a tassazione 
indipendentemente dal fatto 
che venissero, o no, usati). 

Come si vede. Penelope fa 
scuola. Di giorno tassa tutoli 
atipici e- le stipulazioni del 
contratti di associazione in 
partecipazione, ma la notte 
— come dice la canzone di 
Arbore — ma la notte, no. 

Francesco Pìntus 

Consorzio 
Acquedotto Valle dell'Esino 

PRESSO COMUNE DI ANCONA 

Avviso di gara 
(Legge 8 agosto 1977, n. 584 - Licitazione privata) 
Lavori dì costruzione dell'acquedotto consortile 

•' 13* lotto - 2* apparto 
Costruzione di un serbatoio in cemento armato capace di conte-

. nere me 4000 di acqua potabile e relative opere accessorie il 
1 tutto da realizzarsi in Comune di Ancona. Via Castellano. Impor
to presunto a base di gara L. 940.000.000. 

. La licitazione privata si effettuerà con il metodo di cui al
l'art. 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. e di cui 

' all'art. 73. lettera e), del R.D. 23 maggio 1924'. n. 827: e con 
il procedimento previsto dal successivo art. 76. commi 1*, 2*. 
3* senza previsione di alcun limite di ribasso. - -
L'appalto sarà aggiudicato senza procedere a gara di miglioria e 
senza ammettere in sede di licitazione la presentazione dì altra 
offerta al concorrente che avrà effettuato l'offerta migliore in 
ribasso, alla pari od in aumento salva la facoltà di cui all'art. 9 
del D.L. C.P.S. 6 dicembre 1947. n. 1501. in caso di offerta in 
aumento. 
Si procederà all'aggiudicazione anche qualora sia pervenuta una 
sola offerta. ; ' 
In caso di offerte uguali si procederà all'aggiudicazione a norma 
del 2* comma dell'art. 77 del regolamento approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. È fatto salvo quanto previsto dall'art. 
24. comma 3*. della legge 584/77. 
Le domande di partecipazione in carta libera dovranno pervenire 
entro il 26 luglio 1985 a Consorzio Acquedotto Valle dell'Esino. 
presso il Comune di Ancona. Piazza XXIV Maggio n. 1, 60100 
Ancona. Italia. 
Ancona. 1 luglio 1985. 

IL PRESIDENTE Wladimiro Remaggi 

La presidenza. il Consiglio di ammi
nistrazione. il collegio sindacale, la 
direzione generale e i dipendenti 
tutti della Società p Azioni Esercizi 
Aeroportuali partecipano con com
mozione e cordoglio la scomparsa 

dell 'aw. 
ANTONIO VIOLINI 

membro del consiglio di ammirisi-
trazione della S E. A- Partecipano al 
lutto. Giovanni Manzi. Franco An-
felli. Giovanni Carlo Aloardi. Pa
squale Balzano Prota. Dario Barassi. 
.Renato Califano. Battista Giovanni 
Dmcao. Ennio Dinetto, Pierpaolo 
Ferrari. Pompilio Mannaro. Dante 
Marro. Mano Miragha. Roberto 
Mongini. Antonio Savoia. William 
Igor Cardillo. Ettore Aunemma. 
Giorgio Cavalca. Fabio Lasagni. 
Giovanni Napodano. Giuseppe fras-
sina. Gaetano Bellan. Mano Bnanza. 
Iser Fois. Ermanno Pace, Franco 
Pelimi. Antonio PIrovano. Carlo Si
mone. Alberto Magliano 
Milano. 11 luglio 1935 

ROMOLO BARBERO 
A 30 anni dalla scomparsa lo ricor
dano coloro che Io hanno conosciu
to. la moglie Manuccia. il figlio 
Franco, la nuora e le nipoti Barbara 

.e Debora Sottoscrivono per 1'lMird 
"lire 50 mila 

A funerali avvenuti del compagno 

PIERO GATTI 
i compagni della sezione Piero Pi-
netti esprimono commosso e profon
do cordoglio alia moglie e alle figlie 
per la prematura ed improvvisa 
scomparsa del loro caro -
Genova. Il luglio 1985 

È scomparso 
ANGELO MAGGIONI 

indimenticabile protagonista del
l'accorpamento nella Fili di tutti i 
lavoratori dei trasporti. La segrete
ria nazionale della Fill-Cgil inchina 
le sue bandiere davanti a un compa
gno carissimo 
Roma. II luglio 1985 * 

Nel quarto anniversario dalla morte i 
del compagno . 

ERMANNO LUCCHETTI ; 
(Bozambo) 

la moglie e i parenti tutu nel ncor- ' 
darlo con affetto ad amici e compa- ' 
§ni di Migliarini sottoscrìvono lire ' 

0 mila per l Unità. ' 
La Spezia. 11 luglio 1985 J 

Nel anto aniuvetiario dalla morte, 
iti compagno , 

MICHELE FALLABRINO | 
la moglie Artunna lo ricorda con af
fetto a compagni ed amici di Sarza-i 
na, sottoscrivendo lire 30 nula per. 
tVmtà. , 
La Spezia. 11 luglio 1985. 

A sei mesi dalla scomparsa del com- ' 
pagno , 

GISBERTO EVANGELISTI 
la moglie e i figli lo ricordano con' 
immutato affetta a quanti Io conob-, 
bero e Io stimarono, in memoria sot-. 
tosenvono per l'Unità ; 
Massa. 11 luglio 1985 


